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Il divieto di utilizzare gli em-
brioni per la ricerca medica
non viola i diritti di Adelina
Parrillo.Ècosìche laCorteper
idirittiumanidiStrasburgoha
bocciato il ricorso della com-
pagna del regista Stefano Rol-
ladecedutoaNassirya, rispar-
miando un pezzo importante
dellalegge40del2004.Parrillo
si era rivolta ai giudici di Stra-
sburgodopochel’Ita-
lia le aveva vietato di
donare per la ricerca
scientifica i cinque
embrioni creati nel
2002con il compagno
edaalloracrioconser-
vati inattesadel reim-
pianto che poi non è
maiavvenuto.
Nel suo ricorso la

donnaavevasostenu-
tochel'articolo13del-
la legge 40, che vieta
qualsiasi sperimenta-
zione sugli embrioni,
viola ilsuodirittoalri-
spettodellavitapriva-
taequellodel rispetto
della proprietà priva-
ta.PerParrillo,ildivie-
to violerebbe anche il
suo diritto alla libertà
d’espressione, di cui
la libertà della ricerca
scientifica costituirebbe un
aspettofondamentale.Unate-
si,quest'ultima,inpartegiàre-
spinta nel 2013 da Strasburgo
osservando che la donna non
può considerarsi vittima in
quantodeldirittoinquestione
«sono titolari i ricercatori e gli
scienziati».
Ora i giudici hanno ritenu-

to che il diritto alla proprietà
invocato dalla Parrillo «non

può applicarsi a questo caso,
dato che gli embrioni umani
non possono essere ridotti a
una proprietà come definita
dall’articolo1protocollo1del-
laConvenzioneeuropeadeidi-
rittiumani».LaCorteafferma,
inoltre,chenonèpossibile sa-
perese il compagnodellaPar-
rillo avrebbevolutodonaregli
embrioni alla scienza. Stra-
sburgohaquindiriconosciuto
all'Italia un ampiomargine di

manovra suunaque-
stionecosìdelicatasu
cuinonesisteconsen-
soa livelloeuropeo.A
Parrino, in passato
esclusa dalle celebra-
zioni di Stato per la
strage dei militari in
Iraq, e poi riscattata
da una sentenza di
condanna nei con-
fronti del ministero
dellaDifesaperdiscri-
minazione, resta pe-
rò ancora un’ultima
chance.
AbrevelaCorteCo-

stituzionale dovrà
esprimersi sul divieto
di utilizzo degli em-
brioni umani per fini
di ricerca scientifica.
«Aspettiamo un pro-
nunciamentodefiniti-
vodellaCorteCostitu-

zionaleneiprossimimesi, che
riguarderà,ingenerale,lalegit-
timitàomenoditaledivietori-
spetto alla nostra Carta Costi-
tuzionale», ricorda il ministro
della Salute, Beatrice Loren-
zin.
«Ilprossimoanno,forseen-

troaprilepotrebbeesserefissa-
ta l'udienza»,riferisceFilome-
na Gallo, segretario dell'asso-
ciazione LucaCoscioni. «A far

ricorsoera stataunacoppiadi
Firenze.Il tribunaleacuisiera
rivolta, ha sollevato il dubbio
di legittimità costituzionale»,
aggiunge, ricordando che
«molti tribunali Italiani stan-
no affrontando le richieste di
coppie di donare alla ricerca
embrioni non idonei per una
gravidanza».PerGiuseppeNo-
velli, genetista e rettore
dell'Università di Tor Vergata
diRoma,usareembrioniuma-

niperfarericercanonavrebbe
più senso. «Oggi abbiamo ac-
quisito così tante nozioni che
eseguire test sugli embrioni in
laboratorio non servirebbe a
nulla», dice. «Senza contare
che,grazieatecnicheinnovati-
ve, possiamo creare cellule
embrionali per fare ricerca.
Ma la cosa interessante è che
laCortediStrasburgo-sottoli-
nea Novelli - introduce un
principioimportanteperlado-

nazione: l'embrione non è un
materiale da usare per fare ri-
cerca senza uno scopo preci-
so.Uncontoinfattièfareladia-
gnosipre-impiantoper capire
seunembrioneèsanoomala-
to e, quindi, idoneo omeno a
diventare una nuova vita;
un'altra cosa è usare un em-
brione umano senza un'idea
ben precisa di quello che si
vuole fare».
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Decisione
La legge 40
per ora
è salva
ma presto
il parere
della
Consulta

Gli embrioni sovrannumerari
(ciò chenonsono stati impianta-
ti) e dichiarati in statodi ”abban-
dono” nei vari centri di procrea-
zione medicalmente assistita in
Italia sonocirca3.000.Lasenten-
zadiStrasburgocheharespintoil
ricorso non rappresenta l’ultima
parolasullaquestione:sarà infat-
ti laCorteCostituzionaleadover-
si esprimere,dopoavergià colpi-
to alcuni capisaldi della contro-
versa legge 40. In questi anni so-
nostatiinfattigiàeliminatiildivie-
todi produzionedipiùdi tre em-
brioni e crioconservazione, l’ob-
bligo contemporaneodi impian-
to di tutti gli embrioni prodotti, il
divietodifecondazioneeterologa
ediaccessoalladiagnosipre-im-
piantoperlecoppiefertilimapor-
tatricidimalattiegenetiche.
Intantopergliembrioniabban-

donati la condizione di ”limbo”
biologicopuòdurareperuntem-
po indeterminato. La condizione
divita”sospesa”nellaqualesitro-
vanogli embrioni congelati e im-
mersinell’azoto liquidoalla tem-
peratura 197 gradi sotto zero ha
trovatounrecordnel2010,quan-
doinGranBretagnaèstato”risve-
gliato” un embrione congelato
da20anni.Perunaltroembrione
congelato 19 anni fa, una donna
di Bologna lo scorso annomarzo
haottenuto l’okall’impianto.
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La sentenza

«Ricerca sugli embrioni, legittimo vietarla»
I giudici di Strasburgo: la vedova di Rolla, ucciso a Nassiriya, non potrà donare gli ovuli

Le cifre

3mila provette
abbandonate
nei freezer

Laricerca Un embrione
al microscopio. In alto
una biologa estrae
da un apposito contenitore
embrioni congelati. A sinistra
Adele Parrillo, la vedova
del regista Stefano Rolla

Gli embrioni sovrannumerari

Nel 1984 nasce Zoe, 
la prima bambina
venuta dal freddo

Australia
Nel 2009 nasce
un bimbo da embrione
reimpiantato dopo
11 anni
Nel 2014 ok all'impianto
di un embrione
congelato da 19 anni

Italia (Bologna) 

Primo record storico:
nasce un bambino
dopo 7 anni e mezzo

Stati Uniti

2004: nascono
due gemelli dopo 12 anni

Israele

Nel 2006 nasce un bimbo
da un embrione
conservato da 13 anni

Spagna

Nel 2010 è risvegliato
un embrione congelato
da 20 anni

Gran Bretagna

Embrioni conservati
in Italia

60.000

3.000
dichiarati

"in abbandono" 

Sono in stato
di "vita sospesa",

congelati e immersi
nell'azoto liquido
alla temperatura

di -197 gradi


